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UN ALTRO MOMA 1972

Un altro MoMA 1972 
Le immagini di Cristiano Toraldo di Francia

Iniziatore con Adolfo Natalini del gruppo Super-
studio, da laureando in architettura, Cristiano To-
raldo di Francia attendeva anche alla fotografia.  
Nel catalogo di “Italy, the New Domestic Landsca-
pe”, a pagina 100, c’è una sola immagine che a 
lui risalga con certezza: bella, ritrae un gruppo di 
lampade Passiflora su sfondo nero – mentre inve-
ce il microevento-microambiente dei Superstudio 
è illustrato dai celebri montaggi che combinano 
sfondi fotografici, scontorno e disegno. 
Ambasz lo conosceva fotografo di valore, e fu lui 
a incaricarlo di documentare la mostra newyorke-
se. Da quel lavoro, solo in parte edito, vengono gli 
scatti che riproponiamo ora, a fine numero – stral-
ci di quaderno, silenzioso racconto per immagini.
 Quale racconto? Certo un racconto 
diverso (un “contro-racconto”) rispetto a quello 
recitato dalle pagine ufficiali del catalogo, che 
per sua natura non dà ragione (né potrebbe) del 
congegno espositivo e degli ambienti allestiti, 
come di luoghi vissuti, spazi agiti nelle pratiche 
concrete che sono in grado di suscitare solo una 
volta assemblati, composti, disposti in loco.  
Né avrebbero potuto raccontare gli usi vivi degli 
oggetti, scelti quali esemplari del design italiano, 
le foto in studio di Aldo Ballo, cui si deve il grosso 
della collezione d’immagini che, nella prima parte 
del volume, tiene memoria delle cose esposte.
 Di qui il discorso sul valore di questo fon-
do di fotografie: testimonianza di una presenza 
sul posto, in quei giorni del ’72, e della personale 
visita di un osservatore implicato, che forse può 
restituirci “un altro MoMA” – “altro” nei tempi e 
nei modi del guardare.
 
Due metà di uno sguardo sferico, onnicomprensi-
vo – due scatti col fish eye: dalla finestratura del 
MoMA, e da un piano alto a fianco la St. Thomas 
Church – aprono e chiudono questa parentesi 
di immagini, delimitano il campo del gioco. 
Dall’alto si vede chiarissima la quadrettatura – 
tra Superstudio e New York – delle scatole-torri 
espositive, in cui gli oggetti erano alloggiati e 
messi in scena. Percorsi ad altezza d’occhio, i loro 

intervalli diventano vie abitate da visitatori, dalle 
cui fughe illuminate, al crepuscolo, si intravedono 
i grattacieli tra la 5th e la 6th avenue.
 Ecco: la fotografia-documento restitu-
isce la scelta allestitiva non convenzionale del 
rovesciamento di interno ed esterno (“una storia 
di ribaltamenti”, si legge, in questo numero di 
Ais/Design): i container di legno – espositori 
d’oggetti, o vetrine per l’esibizione della merce – 
all’aperto, nel giardino delle sculture; i prototipi 
degli environments immersi nel buio di fondo, 
dentro le sale del museo.
 Ma forse interessano non tanto, non 
soltanto gli scatti che si intuiscono fatti a porte 
chiuse, dei prototipi in mostra, quanto le immagi-
ni più casuali e sfocate, coi visitatori un po’ persi: 
quelle degli stessi ambienti, sì, ma esposti alla 
frequentazione, al passaggio, agli sguardi e al 
tocco curioso, con appunto i ritratti inconsapevoli 
di fruitori perplessi o divertiti, presi nel flusso del 
grande evento o macchinazione in atto. 
 Nel prender dentro gli ambienti allestiti 
e il brusio dell’intorno, nello spazio che si scava 
tra primo piano e sfondo, o si rispecchia nel fre-
quente dialogo di campo e controcampo, queste 
immagini rivivono qualcosa di quei giorni – ne 
segnano le cose notevoli, insieme ad accadimenti 
minimi, piccoli gesti, episodi in cui passa, concre-
ta, la questione della ricezione.
 Spettatore tra gli spettatori, Toraldo di 
Francia colse allora su pellicola standard immagi-
ni che adesso tornano preziose, per farsi un’idea 
di cosa succedeva intorno e dentro a quei dispo-
sitivi proposti per un abitare nuovo – mobile e 
flessibile, emergenziale o precario – da Sottsass 
e dalla Aulenti, da Rosselli, da Sapper e Zanuso…  
Immagini còlte attraverso le quinte semiaperte 
della stanza grigia Archizoom, o tra le finestratu-
re della Kar-a-sutra belliniana: da fuori a dentro, 
e viceversa, e insieme, nei riflessi, nel gioco di 
campo/controcampo che estingue l’oggettività 
impassibile della cosa in sé – oggetto esposto – 
per restituire a ogni sguardo il suo contro-sguar-
do, il suo più vivo rovescio.

MARCO SIRONI

msironi@uniss.it

Per tutte le fotografie a seguire: 
© Cristiano Toraldo di Francia. 
Courtesy Emilio Ambasz.
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BIOGRAFIE AUTORI

Emilio Ambasz
Emilio Ambasz è architetto e designer. 
Dal 1969 al 1976 è stato Curator of Design 
al Museum of Modern Art, New York, dove 
ha curato, tra l’altro, la mostra Italy the 
new domestic Landscape. Ha insegnato 
presso la Princeton University’s School of 
Architecture e alla Hochschule für Gestal-
tung di Ulm. Precursore dell’architettura 
green, ha ricevuto per la sua ricerca pro-
gettuale e critica numerosi riconoscimenti 
internazionali. Ha pubblicato numerosi 
libri, tra cui Natural Architecture, Ar-
tificial Design (Electa 2001). È autore 
di molti progetti di prodotto, tra cui la 
pluripremiata seduta per ufficio Vertebra 
(con G. Piretti, 1978), che ottiene nel 1981 
il Compasso d’Oro.

Barry Bergdoll
Barry Bergdoll è Meyer Schapiro 
Professor of Art History alla Columbia 
University. I suoi interessi si concentrano 
sulla storia dell’architettura moderna con 
una particolare attenzione a Francia e 
Germania dal 1750. Come curatore presso 
il Canadian Centre for Architecture e 
il Museum of Modern Art, dove è stato 
Philip Johnson Chief Curator dal 2007 al 
2013 ha diretto una serie di mostre con 
lo scopo di offrire una visione più ampia e 
inclusive di casi come Mies van der Rohe, 
il Bauhaus, Henri Labrouste, Le Corbu-
sier, l’architettura Latino Americana del 
dopo guerra e, più recentemente, Frank 
Lloyd Wright.

Bibiana Borzì
Bibiana Borzì, PhD, ha concentrato 
la sua ricerca nell’ambito della storia 
dell’architettura e del design. Laureata 
in Storia dell’arte presso La Sapienza, 
ha conseguito il Master Internazionale 
in Restauro Architettonico e Cultura del 
Patrimonio, Università degli Studi Roma 
Tre. Ha partecipato a convegni e seminari 
internazionali, pubblicato saggi su riviste 
scientifiche, ed è autrice di monografie 
dedicate all’architettura e al design. 
Insegna Storia dell’architettura presso 
il Dipartimento di Ingegneria Civile e 
Architettura dell’Ateneo di Catania.

Chiara Carrera
Chiara Carrera si laurea in Architettura 
nel 2020 presso l’Università IUAV di 
Venezia con la tesi “Italy: The New Dome-
stic Landscape. New York 1972 – Venice 
2020”. Dal 2021 è PhD student presso la 
Scuola di dottorato Iuav nel curriculum di 
architettura Villard d’Honnecourt, dove 
indaga la storia e le potenzialità del me-
dium espositivo. È stata coinvolta al corso 
di Storia delle mostre e degli allestimenti 
(IUAV) e al corso Exhibiting exhibitions 
(Università di Camerino).

Raissa D’Uffizi
Raissa D’Uffizi, PhD in Design, è 
ricercatrice, graphic designer e docente 
a contratto del corso History of Visual 
Communication Design presso l’Universi-
tà di Roma “La Sapienza”. Le sue ricerche 
si concentrano sulla storia del design e 
della grafica in ambito italiano. Tra le 
sue recenti pubblicazioni: The memory 
of Italian graphic design history: digital 
dissemination and immaterial circulation 
of a visual communication heritage (2023), 
Visualizing the italian way of life: italian 
design products through the pages of 
Domus, 1955-1975 (2023) e ‘From Italy, 
with love and splendor’. Il design italiano 
e le riviste di Progetto americane tra gli 
anni Cinquanta e Settanta (2023).

Maria Teresa Feraboli
Architetta e professoressa associata 
presso il Dipartimento di Design del 
Politecnico di Milano, si occupa dal 2002 
dello studio degli archivi di design e ar-
chitettura del Novecento, approfondendo 
il tema dell’abitare in relazione al design 
degli interni e del prodotto. Collabora con 
il CASVA del Comune di Milano e con la 
Soprintendenza Archivistica per la Lom-
bardia. Appartiene al comitato scientifico 
per il Patrimonio del XX Secolo di Icomos 
Italia e ha fatto parte del comitato scienti-
fico di AAA-Italia (Associazione Archivi di 
Architettura). 

Fulvio Irace
Fulvio Irace è professore emerito di 
“Storia dell’Architettura e del Design” 
presso il Politecnico di Milano e visiting 
professor all’Accademia di Architettura 
di Mendrisio. Redattore e collaboratore 
delle principali riviste di architettura 
italiana. Studioso di storia e storiografia 
dell’architettura, i suoi studi si sono 
orientati sulla storia del progetto italiano 
tra le due guerre e nella prima metà del 
secolo scorso aprendo percorsi di ricerca, 
scoperta e messa a sistema di autori come 
Gio Ponti, Carlo Mollino, Giovanni Muzio, 
Emilio Ambasz, Franco Albini, Alessandro 
Mendini, a cui ha dedicato monografie 
e mostre, tra cui la recente “Gio Ponti. 
Amate l’architettura” al MAXXI di Roma 
(2019).

Chiara Lecce
Chiara Lecce, PhD e Rtdb in Architettura 
degli Interni e Allestimento presso il 
Dipartimento di Design del Politecnico di 
Milano, è docente di Storia del Design e di 
Interior e Spatial Design presso la Scuola 
del Design del Politecnico di Milano. 
Dal 2010 svolge ricerca e collabora con 
i maggiori archivi del progetto italiani e 
internazionali, è autore di diversi saggi e 
articoli scientifici e della monografia The 
Smart Home. An exploration of how Media 
Technologies have influenced Interior De-
sign visions from the last century till today 
(2020, FrancoAngeli, Milano). Dal 2021 è 
co-fondatore e editore della casa editrice 
di architettura, design e arti visive Cra-
tèra. Dal 2022 è membro del Consiglio 
Direttivo di AIS/Design (Associazione 
Italiana Storici del Design).

Gabriele Neri
Gabriele Neri è storico dell’architettura e 
del design, curatore e architetto. Insegna 
Storia dell’architettura al Politecnico 
di Torino. È stato Weinberg Fellow 
dell’Italian Academy for Advanced Studies 
in America, Columbia University, New 
York (2022); professore a contratto al 
Politecnico di Milano (2011-2022) e Maître 
d’enseignement et de recherche presso 
l’Accademia di architettura di Mendrisio, 
Svizzera (2019-2022), dove tuttora è 
docente invitato. 

Letizia Pagliai
Insegna Storia economica presso 
l’Università degli studi di Torino, I suoi 
temi di ricerca affrontano la storia della 
commistione tra dinamiche economiche 
nazionali e internazionali e i processi 
produttivi, la definizione, la circolazione 
e la comunicazione delle merci; i ruoli e le 
burocrazie di personalità che promuovono 
i processi, con particolare attenzione all’I-
talia del periodo tra le due guerre. Tra le 
sue pubblicazioni, La Firenze di Giovanni 
Battista Giorgini. Artigianato e moda fra 
Italia e Stati Uniti, Firenze: Edifir, 2011; 
Per il bene comune. Poteri pubblici ed 
economia nel pensiero di Giorgio La Pira, 
Firenze: Polistampa, 2009; ha curato, con 
A. Moioli, Jacopo Mazzei. Il dovere della 
politica economica, Roma: Studium, 2019.

Isabella Patti
Storica dell’Arte e del Design, è profes-
soressa associata del Dipartimento di 
Architettura DIDA della Università degli 
Studi di Firenze, dove insegna Storia e 
Critica del Design. Si occupa di design 
indagandolo nelle sue relazioni con il 
tessuto storico, culturale e artistico: 
da questa dimensione, le tematiche più 
recentemente trattate sono collegate 
al Game Design, sviluppato attraverso 
le metodologie di retorica procedu-
rale e narrativa ludica (Serious Game 
Design. Teoria e pratiche sull’esperienza 
ludica applicata, FrancoAngeli, 2018); al 
contributo di G. Klaus Koenig alla storia 
del design (Teoria e pratica del dissenso 
in G.K. Koenig, 2020, Op-Cit., Design per 
la comunità. Il Contributo di G.K. Koenig, 
2020, AIS/Design. Storia e ricerche); 
alla valorizzazione del design come bene 
culturale (Tutela e valorizzazione del 
design: analisi per una classificazione più 
legittima, SID, 2022). 

Marco Sironi
Designer formato all’Isa di Monza e 
laureato in lettere a Pavia, fondatore con 
Roberta Sironi di élitradesign, piccolo stu-
dio che si è occupato di segni, di marchi, 
di libri, di oggetti leggeri.  
È ricercatore al Dadu - Dipartimento 
di Architettura Design e Urbanistica di 
Alghero (Università di Sassari), dove da 
anni insegna Comunicazione visiva e 
Design del prodotto. Tra i suoi scritti, Geo-
grafie del narrare. Insistenze sui luoghi di 
Gianni Celati e Luigi Ghirri, Reggio Emilia 
2004 e Sul luogo del design. Intorno al 
lavoro dei fratelli Castiglioni, Milano 2014. 
Scrive per doppiozero.it.
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